
VERBALE DELLA SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2013 
DELLA CONFERENZA PROVINCIALE DI COORDINAMENTO 

 
Il giorno 10 settembre 2013, alle ore 15.00, presso la sala riunioni della Provincia in Via 
Mazzini 6 a Reggio Emilia, si è riunita la Conferenza provinciale di coordinamento ai sensi 
dell'art. 46 della L.R. 12/03 per la discussione del seguente ordine del giorno : 
 
1. proposta criteri per attuazione DL 69/2013 così come convertito nella Legge 9 

agosto 2013, n. 98 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 
merito agli interventi di edilizia scolastica; 

 
2. presentazione Protocollo per la somministrazione di farmaci a minori in contesti 

extra-familiari, educativi o scolastici in Emilia-Romagna, come richiesto dalla DGR 
166/2012; 

 
3. varie ed eventuali. 
 
Dei soggetti istituzionalmente chiamati a costituire la Conferenza provinciale di 
coordinamento sono presenti : 
 
- Ilenia Malavasi, Assessore provinciale all’Istruzione; 
- Silvia Menabue, dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 

Ufficio XVI, Ambito Territoriale per la Provincia di Reggio Emilia (delega il Dott. Pier 
Paolo Cairo, responsabile dell’Ufficio Studi e Programmazione); 

- Iuna Sassi, Assessore all'Educazione, Scuola, Giovani, Officina Educativa del Comune 
di Reggio Emilia; 

- Paola Casali, Sindaco del Comune di Bagnolo in Piano (delega la Sig.ra Cristina 
Corradini, Assessore alla scuola del Comune di Cadelbosco di Sopra); 

- Mirca Gabrini, Assessore alla Scuola e alla Formazione professionale, Servizi sociali, 
Famiglia del Comune di Castelnovo ne' Monti; 

- Alberto Pighini, Assessore alle Politiche Educative del Comune di Scandiano (delega il 
Dott. Fulvio Carretti, Direttore dell’Istituzione dei Servizi Educativi e Scolastici del 
Comune di Scandiano); 

- Ivano Vaccari, Dirigente scolastico Istituto "Pascal" di Reggio Emilia; 
- Paola Bacci, Dirigente scolastico Istituto "Cattaneo-Dall’Aglio" di Castelnovo ne’ Monti; 
- Maurizio Bocedi, Dirigente scolastico dell’Istituto “Scaruffi – Levi – Città del Tricolore” di 

Reggio Emilia; 
- Lorenzo Franchini, Dirigente scolastico I.C. Busana; 
- Giovanni Battista Diciocia, Dirigente scolastico I.C. Rubiera; 
- Umberto Lonardoni, Direttore di IFOA. 

 
Sono assenti : Emanuela Gobbi, Assessore alla Scuola del Comune di Correggio; 
Marcello Moretti, Sindaco del Comune di Sant'Ilario; Massimo Gazza, Sindaco del 
Comune di Boretto; Daniele Cottafavi, Dirigente scolastico IC “Pertini 2” di Reggio Emilia; 
Silvia Razzoli, Dirigente scolastico I.C. Toano; Sr Silvia Biglietti, Presidente CIOFS-FP 
Emilia-Romagna; Pietro Quartani, Responsabile della sede di Reggio Emilia di IRECOOP 
Emilia-Romagna. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, la Dott.ssa Paola Canova, Dirigente del 
Servizio Programmazione scolastica, educativa ed interventi per la sicurezza sociale della 



Provincia; l’Ing. Verter Eletti, Dirigente esperto in edilizia scolastica; la Dott.ssa Nadia 
Castagnetti, Responsabile dell’U.O. Programmazione scolastica; la Dott.ssa Monica 
Tognoni, Responsabile dell’U.O. Programmazione educativa, diritto allo studio, 
orientamento e giovani; la Dott.ssa Gabriela Gildoni, Direttore del servizio di 
neuropsichiatria infanzia e adolescenza (NPIA) dell’Azienda USL di Reggio Emilia; la 
Dott.ssa Barbara Bonini dell’Azienda USL di Reggio Emilia; la Dott.ssa Anna Bigi, 
Responsabile del dipartimento educativo dell'ASP Opus Civium di Castelnovo di Sotto. 
 
Verbalizzano la Dott.ssa Nadia Castagnetti e la Dott.ssa Monica Tognoni. 
 
La Presidente Malavasi  saluta i presenti e introduce il primo punto all’ordine del giorno. 
L’art. 18 del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 così come convertito nella Legge 9 
agosto 2013, n. 98 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” autorizza per 
l’anno 2014 la spesa di 100 milioni di euro al fine di attuare misure urgenti in materia di 
messa in sicurezza, riqualificazione e manutenzione straordinaria delle istituzioni 
scolastiche statali, con particolare riferimento a quelle in cui è stata censita la presenza di 
amianto. Tali risorse sono ripartite a livello regionale per essere assegnate agli enti locali 
proprietari degli immobili adibiti all’uso scolastico sulla base del numero degli edifici 
scolastici e degli alunni presenti in ciascuna regione e della situazione del patrimonio 
edilizio scolastico. L’assegnazione agli enti locali sarà poi effettuata con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro il 30 ottobre 2013 sulla base 
delle graduatorie presentate dalle regioni entro il 15 ottobre 2013. A tale fine gli enti locali 
presentano alle regioni entro il 15 settembre 2013 progetti esecutivi immediatamente 
cantierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli 
edifici scolastici. La mancata trasmissione delle graduatorie da parte delle regioni entro il 
15 ottobre 2013 comporta la decadenza dall’assegnazione dei finanziamenti assegnabili. 
L’assegnazione del finanziamento prevista dal medesimo decreto autorizza gli enti locali 
ad avviare le procedure di gara con pubblicazione delle medesime ovvero le procedure di 
affidamento dei lavori. Il mancato affidamento dei lavori entro il 28 febbraio 2014 comporta 
la revoca dei finanziamenti.  
Visti i tempi strettissimi, il 5 agosto 2013 l’Assessore alla Scuola, Formazione 
Professionale, Università e Ricerca, Lavoro della Regione Emilia-Romagna invitava gli 
Assessori Provinciali all’Istruzione ad attivarsi per predisporre gli elenchi dei progetti 
esecutivi organizzati in ordine di priorità dei rispettivi territori. 
A tale scopo in data 7 agosto 2013 la Provincia invitava i Comuni del proprio territorio a 
presentare entro il 30 agosto 2013 progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa 
in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria riferiti a edifici scolastici di 
proprietà dei Comuni, elencati in ordine di priorità. 
In data 14 agosto 2013 il Servizio Istruzione della Regione Emilia-Romagna convocava 
una riunione, cui hanno preso parte i referenti provinciali in materia di edilizia scolastica, i 
cui esiti sono contenuti in apposito verbale e di cui si dà succintamente atto: 
1. le Province provvederanno a stilare gli elenchi degli interventi in ordine di priorità sui 

rispettivi territori, dopo aver definito le priorità predette nell’ambito delle Conferenze 
Provinciali di Coordinamento di cui alla L.R. 12/2003, tenuto conto delle specificità 
territoriali e purché rientrino nell’ambito delle tipologie di intervento individuate dal D.L. 
69/2013 vale a dire: messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
con particolare riferimento alla presenza di amianto; 

2. sono ritenuti ammissibili esclusivamente gli interventi immediatamente cantierabili per i 
quali dovranno essere approvati i progetti esecutivi in data antecedente al 15 
settembre c.a.; saranno accettati anche i progetti esecutivi approvati in linea tecnica; 

3. oggetto degli interventi devono essere le istituzioni scolastiche statali; 



4. le risorse messe a disposizione dal citato D.L. 69/2013 potranno coprire il costo 
integrale degli interventi, senza obbligo di cofinanziamento da parte dell’Ente Locale 
proprietario; 

5. delle risorse assegnate ad ogni Provincia una quota è riservata ai Comuni dei rispettivi 
territori, sulla base delle esigenze manifestate dagli stessi e condivisa sempre 
nell’ambito delle Conferenze Provinciali di Coordinamento; 

6. le Province dovranno trasmettere alla Regione le proprie delibere adottate entro il 15 
settembre c.a. contenenti gli elenchi degli interventi del proprio territorio, ordinati in 
ordine di priorità, secondo quanto definito nell’ambito delle Conferenze Provinciali di 
Coordinamento. Tali delibere dovranno pervenire alla Regione stessa entro il 16 
settembre c.a. Considerata la ristrettezza dei tempi verranno eccezionalmente accettati 
anche gli elenchi trasmessi nei termini di cui sopra con atto a firma del Presidente della 
Provincia, purché approvati entro il 30 settembre da delibera provinciale; 

7. ogni Provincia provvederà a stilare un elenco più ampio rispetto alla quota di 
finanziamento assegnatale, in modo da disporre di interventi di riserva, cui possono 
essere riassegnate dal MIUR le risorse derivanti da eventuali economie di spese o 
dalle revoche dei finanziamenti. 

Da ultimo, con la deliberazione di Giunta n. 1231 del 3 settembre 2013, la Regione Emilia-
Romagna: 
− ha ripartito il finanziamento di € 7.000.000,00 individuato dal D.L. n.69/2013 a favore 

della Regione in quote provinciali, sulla base dei dati disponibili più recenti relativi al 
numero complessivo degli alunni iscritti e del numero di edifici scolastici presenti in 
ciascuna Provincia, dati che determinano l’assegnazione alla Provincia di Reggio 
Emilia della somma di € 854.700,00; 

− ha stabilito modalità e termini di acquisizione degli elenchi degli interventi da parte 
delle Province richiamando integralmente quanto già stabilito nel verbale della riunione 
del 14 agosto sopra elencato nei punti da 1 a 7; 

Entro la data del 30 agosto sono pervenute 25 richieste di finanziamento da parte dei 
Comuni, cui si aggiunge un ultimo progetto giunto fuori termine. E’ stata fatta una prima 
istruttoria, che ha dichiarato non ammissibili 4 richieste di finanziamento. L’elenco dei 
progetti pervenuti è distribuito ai presenti. Occorre ora stilare la graduatoria generale di 
priorità da presentare alla Regione ordinando i 22 progetti ammissibili. Risulta evidente 
che i finanziamenti richiesti sono molto più alti rispetto alla quota assegnata alla Provincia 
di Reggio Emilia. La Conferenza è pertanto chiamata a definire i criteri sulla base dei quali 
i tecnici procederanno alla stesura della graduatoria. 
Si propone di destinare la quota provinciale, ammontante ad € 854.700,00, per una quota 
del 60%, pari ad € 512.820,00, a interventi sulle strutture della scuola dell'infanzia e del 
primo ciclo di istruzione, di competenza dei Comuni, e per la restante quota del 40%, pari 
ad € 341.880,00, alle strutture del secondo ciclo, di competenza della Provincia, in 
continuità con la destinazione della quota provinciale prevista dagli indirizzi regionali di 
programmazione degli interventi di edilizia scolastica per il triennio 2007-2009 
(deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 115/2007) e 
per il successivo triennio 2010-2012 (deliberazione dell’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna n.17/2010). 
Per quanto riguarda i criteri per la definizione della graduatoria degli interventi dei Comuni, 
si propone di inserire almeno un intervento per Comune, secondo la priorità da loro stessi 
individuata. Inoltre si propongono come priorità, come suggerisce il decreto stesso, gli 
interventi destinati alla eliminazione della presenza di amianto; gli interventi di 
consolidamento o adeguamento sismico (si rammenta che al Comune di Collagna non 
sono state né verranno assegnate risorse per ovviare ai danni del sisma); gli interventi di 
messa in sicurezza e manutenzione straordinaria e in particolare gli interventi di ripristino 



delle coperture degli edifici e gli interventi di sistemazione e rifacimento degli impianti 
tecnici; la percentuale di cofinanziamento previsto dagli enti locali ad integrazione delle 
risorse nazionali richieste per la realizzazione dei progetti, al fine di garantire la più 
capillare distribuzione delle risorse su tutto il territorio provinciale. 
 
L’Ing. Verter Eletti  rileva che i progetti presentati hanno importi abbastanza contenuti e 
sembrano effettivamente cantierabili entro il 28 febbraio 2014. 
 
La Presidente Malavasi rimarca che i progetti sono tutti formalmente completi. 
 
L’Assessore Sassi  sottolinea che il Comune di Reggio Emilia ha proposto ciò che è più 
urgente ed effettivamente cantierabile, ma per poter poi procedere all’affidamento dei 
lavori non può prescindere dal finanziamento richiesto. 
 
L’Ing. Verter Eletti precisa che quando il Ministero garantirà la copertura finanziaria il 
Comune potrà dare corso alla procedura di gara/affidamento. Inoltre, se un intervento non 
viene finanziato subito, potrebbero arrivare altre risorse derivanti da mancate 
assegnazioni. 
 
L’Assessore Sassi  chiede una precisazione in merito alla priorità per la bonifica 
dell’amianto, tenuto conto che si è chiuso da non molto un bando specifico. 
 
La Presidente Malavasi precisa che è il Decreto stesso che considera tra le priorità 
l’eliminazione dell’amianto e ritiene che, poiché il bando finanziava la rimozione ma non il 
ripristino, tanti Comuni non siano riusciti a partecipare, anche per tempistiche e 
motivazioni economiche. 
 
Il Preside Bocedi  ritiene che i criteri proposti per la definizione della graduatoria degli 
interventi proposti dai Comuni siano condivisibili. Chiede invece chiarimenti sugli interventi 
prioritari per la Provincia e precisazioni sul termine “infissi”. 
 
La Presidente Malavasi  precisa che, degli interventi su scuole secondarie di secondo 
grado (l’elenco delle priorità è distribuito ai presenti), solo i primi tre appaiono finanziabili, 
con un cofinanziamento da parte della Provincia intorno al 50-60% del costo complessivo. 
La parte restante rappresenta un piano di lavoro per l’Ente Provincia come programma di 
manutenzione straordinaria pluriennale. 
 
L’Ing. Verter Eletti chiarisce che gli infissi sono quelli esterni, che possono garantire un 
maggior risparmio energetico. 
 
L’Assessore Sassi  chiede perché, a fronte delle molte priorità indicate dalla Provincia, ai 
Comuni sia invece stato posto un limite nel numero di interventi per i quali richiedere il 
finanziamento. 
 
La Presidente Malavasi chiarisce che ai Comuni non è stato posto nessun limite al 
numero di interventi da presentare. Precisa altresì che si tratta di un piano annuale che, 
una volta finanziato (anche con ulteriori risorse che dovessero rendersi disponibili), 
scadrà. 
 



L’Assessore  Cristina Corradini  chiede se l’ammontare dell’intervento possa essere 
considerato un criterio di priorità, considerato che i progetti molto onerosi portano via tutto 
il budget disponibile. 
 
La Presidente Malavasi ritiene che la quota di cofinanziamento sia significativa, in quanto 
evidenzia l’impegno dell’ente locale. In ogni caso si conferma opportuno fare una lettura 
dei contenuti dei progetti in base alle priorità definite piuttosto che una valutazione che si 
limiti agli importi. 
 
L’Assessore Sassi  chiede un’attenzione particolare al Comune di Reggio Emilia, in 
quanto il capoluogo non è paragonabile agli altri territori per numero di Istituti Comprensivi. 
 
L’Assessore Gabrini ribatte che un Comune piccolo dispone proporzionalmente anche di 
un bilancio più limitato. 
 
Il Dott. Fulvio Carretti  afferma che un’alta percentuale di cofinanziamento omogenea su 
tutto il territorio provinciale potrebbe aiutare la distribuzione delle risorse. 
 
La Presidente Malavasi informa che gli atti dei Comuni sono ormai completati e in ogni 
caso si tratta in gran parte di piccoli interventi con un’alta percentuale di cofinanziamento. 
 
Il Preside Lorenzo Franchini afferma che in quanto Dirigente Scolastico non può che 
esprimere una valutazione di principio e non tecnica, pertanto condivide i criteri proposti 
dalla Presidente. 
 
L’Assessore Gabrini riflette sul fatto che forse i criteri andavano definiti prima che i 
Comuni procedessero all’approvazione dei progetti e non oggi, a progettazioni già chiuse. 
 
La Presidente Malavasi risponde che si è operato in tempi strettissimi cercando un 
percorso praticabile vista la delibera regionale datata 3 settembre. Ora occorre trovare dei 
criteri di scelta in quanto esistono oggettivamente interventi prioritari rispetto ad altri. 
 
Il Preside Vaccari  ritiene condivisibili i criteri proposti per la definizione della graduatoria 
degli interventi dei Comuni che va a riassumere: verrà inserito almeno un intervento per 
Comune, secondo la priorità da loro stessi individuata; verranno privilegiati, come 
suggerisce il decreto stesso, gli interventi destinati alla eliminazione della presenza di 
amianto; gli interventi di consolidamento o adeguamento sismico; gli interventi di messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria e in particolare gli interventi di ripristino delle 
coperture degli edifici e gli interventi di sistemazione e rifacimento degli impianti tecnici; la 
percentuale di cofinanziamento previsto dagli enti locali ad integrazione delle risorse 
nazionali richieste per la realizzazione dei progetti. 
 
La Conferenza approva all’unanimità i criteri proposti dalla Presidente. 
 
 
 
 
Passando al secondo punto all'O.D.G la Presidente Malavsi introduce il tema del 
"Protocollo per la somministrazione di farmaci a minori in contesti extra-familiari, educativi 
o scolastici" redatto dall'Azienda USL in collaborazione con la Provincia di Reggio Emilia 
secondo le indicazioni della Delibera di Giunta Regionale n. 166 del 20 febbraio 2012 che 



ha definito le “Linee di indirizzo per la definizione di intese provinciali inerenti la 
somministrazione di farmaci in contesti extra-familiari, educativi o scolastici in Emilia-
Romagna”. Prima di dare la parola alla dr.ssa Gildoni dell'Azienda USL, si coglie 
l'occasione per informare i componeti della conferenza sulle diverse tappe del percorso da 
svolgere per giungere alla firma del protocollo entro la fine del mese di ottobre 2013:  
Si prevede, quindi, di presentare la bozza di protocollo (condivisa da Provincia e Azienda 
USL in data 7 agosto 2013) anche agli altri soggetti firmatari, al fine di raccogliere pareri e 
osservazioni: 
• al GLIP (istituito ex art. 15 della L. 104/1992 presso ogni Ufficio Scolastico Provinciale) 

- è già prevista una seduta entro il mese di settembre; 
• agli altri soggetti firmatari del protocollo: il responsabile del coordinamento pedagogico 

provinciale, i responsabili di FISM, CONFCOOPERATIVE, LEGACOOP, il responsabile 
di rete per le scuole paritarie primarie, secondarie di primo e secondo grado, i referenti 
delle strutture extrascolastiche e delle case famiglia. 

 
Il Preside Di Ciocia per quanto riguarda i contenuti ritiene che sia stato svolto un buon 
lavoro da parte dell'Azienda USL e della Provincia; relativamente al percorso informa che 
tutti i dirigenti scolatici devono firmare per essere vincolati giuridicamente al rispetto del 
protocollo. 
 
La Dott.ssa Gabriela Gildoni illustra il nuovo protocollo sottolineando che nasce 
dall’esigenza espressa da diversi servizi sanitari territoriali ed ospedalieri, dalle istituzioni 
scolastiche, dagli enti locali e dalle associazioni laiche di definire, nel rispetto della 
normativa vigente, un percorso condiviso finalizzato a garantire e facilitare l’inserimento 
scolastico di bambini e ragazzi affetti da malattie croniche, che richiedano la 
somministrazione continua di farmaci e/o per le quali potrebbero rendersi necessari 
interventi d’emergenza. 
La materia dell’aiuto nella somministrazione dei farmaci in contesti extra familiari non è 
stata fino ad ora oggetto di regolamentazione normativa specifica.  
Il percorso attivato per la definizione del protocollo ha avuto come elemento centrale 
l’attivazione di una rete di servizi che tenga conto del contesto e che rispetti sia il diritto 
alla salute, sia il diritto allo studio.  
Tra i compiti principali, da svolgere da parte dei diversi soggetti coinvolti, risulta che: 
o gli Enti Locali, proprietari degli immobili in cui hanno sede le istituzioni scolastiche si 

occupano di :  
- individuare con i Dirigenti Scolastici/Responsabili strutture educative uno spazio 

adeguato per consentire la somministrazione dei farmaci in modo riservato e per 
garantire l’adeguata conservazione degli stessi;  

- valutare con il capitale sociale del territorio la possibilità di fornire alle scuole 
collaborazione in materia di somministrazione di farmaci in orario scolastico (es. 
organizzazioni di volontariato, personale sanitario in pensione ecc.);  

o l’Azienda USL si occupa di : 
- individuare professionisti/servizi coinvolti nel percorso integrato per la 

somministrazione dei farmaci a scuola (prescrizione del curante, rilascio della 
certificazione e trasmissione dell’informazione alla scuola, semplificazione delle 
procedure), 

- individuare professionisti/servizi per le azioni trasversali di supporto e raccordo 
relative alla formazione del personale scolastico e al monitoraggio del percorso 
integrato.  

La novità principale del protocollo è rappresentata dall'ampliamento della 
regolamentazione nella somministrazione dei farmaci agli ambienti extrascolastici. 



Il Servizio di Pediatria di Comunità dell'azienda USL è il punto di riferimento per 
l'applicazione del protocollo, ma anche la NPIA è in prima linea soprattutto per quanto 
riguarda le strutture extrascolastiche. 
 
Il Preside Bocedi  al capitolo 2 paragrafo 2.2. relativamente agli impegni assunti dai 
Dirigenti scolastici/Responsabili di struttura educativa sottolinea che, sulla base della 
propria esperienza, può risultare difficile adempere al punto in cui si afferma che:  

"Qualora non si reperisca  all’interno della "scuola-
struttura educativa" personale disponibile alla 
somministrazione, ricercare soluzioni alternative, 
unitamente alla Azienda USL e al Comune di 
riferimento, secondo modalità definite in sede di 
protocolli territoriali (es. stipulare accordi con 
convenzioni con associazioni di familiari, privato 
sociale, altri Enti, Associazioni di volontariato, Croce 
Rossa, ecc.). 

 
Il Preside Franchini chiede di specificare meglio al capitolo 5  

il punto 5.2  Somministrazione occasionale in 
situazione di emergenza/urgenza In tutti i casi in cui si 
configuri una situazione di emergenza o urgenza il 
personale presente è tenuto ad attivare una chiamata di 
soccorso al 118, servizio di pronto soccorso del SSN: 

ci sono casi in cui occorre agire con personale adeguatamente formato senza aspettare 
l'intervento del 118.  
 
Il Preside Vaccari sostiene che è importante il coinvolgimento della Pediatria di Comunità 
che deve codificare il più possibile la procedura di somministrazione dei farmaci per la 
minima medicalizzazione. Dai protocolli precedenti si rilevano problematiche relative alla 
formazione che deve esssere sempre più adeguata e non deve essere confusa con la 
formazione di primo soccorso. Occorre specificare nella modulistica se e quanta 
formazione occorre fare per poter essere abilitato alla somministrazione dei farmaci. 
 
La Dott.ssa Anna Bigi non ha ancora preso visione del protocollo, ma sulla base dei 
protocolli precedenti relativi alla somministrazione farmaci a scuola sottolinea che:  
o occorre mettere in evidenza il tema della responsabilità personale degli operatori e 

capire come può essere attenuato con la formazione; 
o occorre capire se il coinvolgimento delle associazioni deve essere fatto dai comuni. 
 
Il Dott. Cairo  sostiene che occorre chiarire la differenza tra la formazione di primo 
soccorso e la formazione per la somministrazione dei farmaci. 
 
Si apre una discussione sul tema dell'eventuale copertura assicurativa dell'insegnante che 
somministra il farmaco. 
 
La Dott.ssa Gildoni  afferma che l'azione di somministrazione farmaci avviene su base 
volontaria, autorizzata dalla formazione effettuata dall'Azienda USL e programmata dalla 
Regione Emilia Romagna. 
 
Il Preside Franchini ritiene che il tema della polizza assicurativa venga dopo la decisione 
volontaria di prendersi l'incarico di somministrare farmaci a scuola. E’ necessario mettere 



da parte gli "aspetti legali" e bisogna proccuparsi di evitare che la struttura commetta 
errori, dando l'incarico a personale che certifichi una formazione seria ed adeguata, in cui 
la discrezionalità non è ammissibile. 
 
La Dott.ssa Barbara Bonini avanza la proposta di inserire un ulteriore allegato che 
certifichi la formazione del personale; la Delibera di Giunta Regionale n. 166/2012 sopra 
richiamata, al Capitolo III, prevede la costituzione del Tavolo Tecnico Regionale che ha il 
compito di elaborare ed emanare le disposizioni del percorso formativo. 
Si decide di approfondire tutte le questioni sollevate con la direzione infermieristica e la 
Pediatria di Comunità dell’Azienda USL al fine di migliorare e integrare il testo proposto. 
 
 
Alle ore 17.30 la seduta è tolta. 

 
 
 
 

La Presidente 
Ilenia Malavasi 


